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Titolo III 
Crescita e investimenti 

Capo I 
Misure per la crescita e per il sostegno alle imprese 

ART. 8. 
(Proroghe in materia di superbonus fiscale, di riqualificazione energetica, recupero del patrimonio 

edilizio, acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, di sistemazione a verde ed in materia di recupero o 
restauro della facciata esterna degli edifici)  

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, alinea, al comma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo periodo, le 

 
b) al comma 3-
dalle cooperative di cui al comma 9,  

 
d) il comma 8- -bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al 
comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effettuata la 
comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la 
ricostruzione degli edifici, risultino avviate le relative 
abilitativo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per 
gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli 
effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, 
nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle 

unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), che hanno 
un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, 
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi 
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali 
alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, 
la detrazione de  
e) al comma 13-
valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da 

 
-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 lu
 

3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

 
1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al comma 2-

 
2) al comma 2-

 
 

1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, 
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comma 1 è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo 
ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni 2022, 2023 e 2024 per l'acquisto 
di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per i forni, E per le lavatrici, 
le lavasciugatrici e le lavastoviglie,  F per i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le 
quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. 
La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari 
importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare 
complessivo non superiore a 5.000 euro. La detrazione spetta a condizione che gli interventi di 
recupero del patri

spese di cui al presente comma sono computate indipendentemente dall'importo delle spese sostenute 
 

 
5.  sono 

e le parole sono sostituite dalle seguenti: 
cento  

ART. 9. 
(P Transizione 4.0» e del credito 

 ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e 
in altre attività innovative)  

 
2023, a condizione che 

entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 
di acconti in misura 
da 1052 -  
b) dopo il comma 1057 è inserito il seguente: 

-bis.  Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro 
il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 
2,5 milioni di euro, nella misura del  10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 
di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del  5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori 

 
c) il comma 1058 è sostituito dal seguente: 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro 
il 30 giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2023 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, nel limite massimo annuale di costi 
ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione 
all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile 

 
d) dopo il comma 1058 sono inseriti i seguenti: 

-bis. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B annesso 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro 
il 30 giugno 2025, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2024 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 15 per cento del costo, nel limite massimo di costi 


